FAQ RELATIVE AVVISO FORMAZIONE FORMATORI CON SCADENZA 6 APRILE 2012

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

D. Nel caso in cui ci siano molti partner, data la difficoltà di far girare uno stesso foglio fra più province, sarebbe possibile avere più pagine finali del formulario, ciascuna contenente la firma del partner? stesso problema si pone per la domanda di finanziamento. 
R. Sì, purché le firme siano originali 

D. Dichiarazione D-D1 e sottoscrizione formulario - poiché il partenariato è molto composito, e presente su più province diverse, si chiede conferma rispetto alla possibilità di far firmare tali dichiarazioni a tutti i partner anche in maniera disgiunta su moduli identici e acquisiti anche per fax.

R. E’ possibile che i partner, anche in maniera disgiunta, sottoscrivano la dichiarazione D-D1 su moduli identici, ma questi dovranno essere prodotti a questa amministrazione con firma in ORIGINALE e non tramite fax.

D. Dichiarazioni soggetti sostenitori (dichiarazione D-D3) in considerazione dell'elevato numero di sostenitori, diverse decine, è possibile allegare le adesioni di sostegno di scuole e altri enti Comuni/province /USP/associazioni etc) oltre che in originale e per fax, con stampa del dichiarazione firmata e scannerizzato acquisita  per e-mail?
R. Per quanto riguarda i soggetti sostenitori, invece la dichiarazione D-D3 può essere anche acquisita via fax o per e-mail, con dichiarazione firmata e scannerizzata. Riservandosi di presentare gli originali successivamente.
D. E’ necessario allegare al progetto presentato i curricula delle risorse indicate nella sezione A.6.1 - risorse umane?
R. La normativa non specifica di allegare al progetto, in fase di presentazione, i curricula delle Risorse umane impiegate.
PARTENARIATO

D. I Dipartimenti universitari possono essere partner di un solo progetto oppure possono esserlo anche di progetti diversi presentati da diversi capofila?

R. Non ci sono regole che impediscono ad un dipartimento Universitario di essere partner in più progetti. Tuttavia, per progetti "concorrenti", ovvero che insistono su una stessa area sovraprovinciale, e che quindi sono in concorrenza fra loro, si pone un problema di opportunità. La progettazione, infatti, è una fase che richiede collaborazione e reciproca fiducia fra i partner, difficilmente accordabile qualora un partner partecipi a più progetti.
D. Per quanto riguarda le reti di Scuole è necessario l'accreditamento in ogni caso? Anche se non erogano attività formative?
R. Vedi art. 4 del bando capoverso II e III 

D. Per quanto riguarda le associazioni di Immigrati, devono essere  composte esclusivamente da immigrati, o possiamo far entrare nel partenariato anche associazioni di volontariato che si 
occupano di immigrazione? Cosa intendete per associazioni di immigrati? Quali caratteristiche devono avere? 
R. Per associazioni di immigrati intendiamo associazioni DI immigrati, non CHE SI OCCUPANO di immigrazione. Possono anche entrare nel partenariato associazioni che si occupano di immigrazione, ma in più e non in sostituzione delle associazioni di immigrati.
D. L’associazione deve essere costituita solo da persone immigrate, oppure può essere considerata valevole ai fini del Bando un'Associazione di soggetti che svolgono attività destinate a soggetti immigrati e che hanno immigrati tra i propri gestori?

R. Per associazione di immigrati si intende un'associazione fondata da immigrati, non solamente che si occupa di problemi legati all'immigrazione, quali sono le associazioni rappresentative di comunità di stranieri o, sempre composte da stranieri, che si occupano di categorie di stranieri (donne straniere, studenti stranieri ecc). 
 
D. Come si deve intendere la partecipazione della "rete di scuole" prevista nell’Avviso? Al punto 5.5 Soggetti attuatori, al comma a) si indica come necessità, per la composizione dell'ATS, "almeno una rete di scuole": ciò significa che un'intera rete di scuole deve essere soggetto attuatore e quindi parte dell'ATS, oppure una sola scuola, capofila dell'intera rete, può/deve esserlo?
R. Si intende che nel partenariato ci deve essere almeno una rete di scuole, che significa che il capofila della rete è il soggetto attuatore, ma in quanto capofila della rete e non in quanto scuola singola. 

D. Le scuole beneficiarie si presentano come soggetti sostenitori e non possono essere soggetti attuatori (presenti nell'ATS)? 
R. Le scuole beneficiarie possono scegliere se essere partner presenti nell'ATS oppure se essere sostenitori. Le due cose insieme non possono essere, in quanto i sostenitori non svolgendo direttamente alcuna attività progettuale, non possono in alcun modo essere destinatari di fondi, mentre ovviamente gli attuatori sì.
D. Soggetto capofila dell'ATS può essere un'agenzia formativa o deve esserlo la/le scuola/e? 
R. Il Capofila può essere anche un'agenzia formativa, non deve necessariamente essere una scuola. 

D. Le scuole disponibili a fare formazione, in fase di presentazione del progetto devono dare un adesione scritta? Possono essere soggetti sostenitori? 

R. Queste scuole possono essere soggetti sostenitori, l'adesione al progetto la danno compilando il modulo di soggetto sostenitore e specificando come garantiranno il sostegno, ovvero inviando i propri docenti a partecipare alla formazione in qualità di utenti. 
 
D. La gestione di alcuni moduli formativi tematici (in termini di pagamento dei formatori, coordinamento didattico, tutoraggio) può essere demandata ad un ente che pur non avendo accreditamento è però iscritto agli elenchi provinciali EDA? 
R. Il problema è il codice di accreditamento per accedere al DB, se possono accede al DB possono essere riconosciute delle spese per formatori purché in attività di natura non formale.
D. Oltre ai dipartimenti universitari, coinvolti come partner -  sono ammissibili i Centri di Ateneo previsti dalle normative e dagli statuti delle Università?
R. Se il Centro di Ateneo è OLTRE al dipartimento universitario, ovviamente può entrare nel partenariato. Se invece è IN SOSTITUZIONE, allora no. In ogni caso la firma del partner deve essere quella del legale rappresentante, nel caso di Università, quindi, del Rettore o di suo delegato. Qualora pervengano documenti non firmati dal rettore, ma da altra persona, è possibile che i rettore abbia sottoscritto una delega oppure che la delega sia prevista dal regolamento e/o statuto. In tal caso sarà richiesto l’atto di delega.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
D. Cosa significa a pagina 8 del bando "L'istituto scolastico che partecipa alla realizzazione di un corso come attuatore deve inserire l'offerta del corso nel POF annuale dell'istituto”?
R. Significa che gli istituti scolastici che stanno nel partenariato devono obbligatoriamente inserire nel POF le attività che realizzano in attuazione del progetto di cui sono partner attuatori. 

D. Quando si parla di riconoscimento di CFU per un corso di perfezionamento, è necessario che tale percorso indichi i crediti formativi sulla proposta? I nostri corsi di perfezionamento sono attivati ai sensi del DPR 162/82 che non prevedeva CFU.
R. I soggetti di cui alla lettera c) devono svolgere all’interno del progetto le attività previste per la realizzazione del Corso di perfezionamento post laurea. Per questi soggetti, l’impegno alla progettazione, gestione e realizzazione dei percorsi formativi ed al riconoscimento dei crediti deve essere assunto dagli organi accademici competenti, come previsto agli artt. 16 e 17 del DPR 10 marzo 1982, n. 162, e all’art. 6 della Legge 341/90. 
Perciò è sufficiente che vi atteniate alle due normative, specificando che non prevedete il rilascio di crediti come da normativa. Tuttavia l'Università potrebbe decidere di riconoscere dei crediti validi all'interno della stessa università, a coloro che hanno frequentato il corso di perfezionamento. 

D. In relazione all’entità del finanziamento per ciascuna area ed al fatto che verrà finanziato un solo progetto per area; esiste un numero minimo di corsi di perfezionamento e n. minimo di Moduli Formativi Tematici che il progetto deve prevedere ? 

R. Vedi avviso Punto 5.0, che dice

Ciascun progetto deve contenere un’offerta formativa composta da:

un numero più ampio possibile di Moduli Formativi Tematici, distribuiti in tutto il territorio di riferimento 
un Corso di perfezionamento post laurea

la descrizione delle attività di accompagnamento alla realizzazione dei Piani di gestione delle diversità 

D. Va bene che uno stesso modulo formativo tematico (che viene replicato ad esempio in 4 edizioni) appaia nello schema di riepilogo per 4 volte (schema C.2.1),
R. SI 
(segue) ma che poi nella scheda descrittiva venga descritto una volta sola esplicitando però che appunto viene ripetuto per 4 volte? 

R. Esplicitando MOLTO chiaramente che l'attività è identica! Se non è identica, per sede di svolgimento, o per numero e tipologia dei formatori, o per qualunque altro aspetto, si deve compilare  una scheda per ogni attività
D. La scheda C.4. che va riempita per ogni modulo formativo tematico prevede anche il riempimento delle schede sulle singole UF? Un modulo che affronta una tematica particolare, può essere difficile suddividerlo in UF. E’ possibile dividerlo in metodologie didattiche (tipo UF teorica, UF interattiva, UF laboratorio etc..) E’ corretto? 
R. E’ corretto adottare il criterio che risponde meglio alla logica progettuale 

COSTI
D. Nel nuovo bando non vi è alcun riferimento ai costi orari medi per classi ore (DGR 5129 del 2008) quindi, nel PED non occorre attestarci ad alcun costo medio? Ho visto che si fa riferimento alla nuova normativa regionale la quale però non pone vincoli o massimali in tal senso.
R. Confermo, non ci sono più riferimenti né a percentuali né a costi medi. 
 
D. Essendo la normativa di riferimento la DGR 1179/2001, il costo medio orario di riferimento rimane quello indicato nel DD 5129 del 5/11/2008 all. A tab. D sia per le attività formative sia per le attività di accompagnamento? 
R. No. Il costo medio di riferimento, così come le percentuali fra le diverse tipologie di azioni, sono concetti superati con la 1179/2011 Con le nuove disposizioni, non sono più previste, quindi, né percentuali né costi medi. 
D. Con la nuova normativa non sono più previsti limiti percentuali per le vare voci di PED, ad esclusione della voce C. Perciò ad es. 1/3 del costo a carico delle voci della sezione D, non comporta nessun problema dal punto di vista dell'ammissibilità. 

R. L'articolazione del progetto e delle relative spese è oggetto di valutazione, quindi sarà il nucleo di valutazione che dovrà decidere se appare un valore aggiunto o un limite. 
D. Sul formulario, un'azione unica da PAD deve avere tante attività quante poi saranno le matricole? 
R. SI 
NOTA dell’AUTORITA’ DI GESTIONE


Da quanto emerso in una prima ricognizione - sia pur sommaria e parziale, degli avvisi inviati e dai colloqui intercorsi con alcuni O.I., riteniamo importante fare una precisazione in merito ai criteri di selezione delle operazioni:

come si evince anche dallo schema-tipo di avviso inviato in data 19/01/2012, la scrivente AdG ha ritenuto di non prevedere più uno specifico criterio di valutazione basato sull'applicazione di una formula matematica che andasse a restituire un punteggio in fuzione del rispetto di un costo medio di riferimento.
L' approvazione della metodologia attraverso la quale si è pervenuti ad identificare delle tabelle di costi standard per la formazione (DGR 240/2011), ha reso -  infatti -  i costi medi contenuti nel DD 5129/2008, obsoleti ed inadeguati.
Riteniamo comunque importante continuare a prevedere una valutazione della coerenza e correttezza del piano finanziario rispetto ai contenuti del progetto e alle norme della DGR  1179/2011 da svolgersi all'interno del criterio inerente la qualita e la coerenza progettuale ed è anzi indispensabile, a nostro avviso, che detta valutazione preveda la non approvabilità del progetto nel caso di grave carenza o assenza di congruità medesima. 
  

